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N. 21 DEL 7 aprile 2016

OGGETTO: Approvazione aggiornamento del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di
San Marzano sul Sarno.

L'anno duemilasedici il giorno sette del mese di aprile alle ore 15:30 nella Sede Municipale, convocata nelle

forme di legge, siè riunita la Giunta Comunale nelle persone deisignori:

Pres. Ass.

cosrMo ANNUNZIATA x SINDACO

COLOMBA FARINA x VICESINDACO

FRANCESCA BARRETTA x ASSESSORE

RAFFAELE BETVEDERE x ASSESSORE

MARCO IAQUINANDI x ASSESSORE

ANDREA ouvA x ASSESSORE

Presíede l'adunanza il sig. Cosimo Annunziata, nella qualità di Sindaco.

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione il Segretario Generale dott.ssa

Paola Pucci.

ll Presidente, riconosciuta la legalità dell'adunanza, invita i presenti a deliberare sulla proposta di cui
all'oggetto.

tA GIUNTA COMUNATE

Vista l'allegata proposta di deliberazione;

Dato atto che sulla proposta suddetta è stato acquisito il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del
D. Lgs. n. 267 /2OOO, allegato;

Ad unanimità di voti,

DE[IBERA

Di approvare la proposta di deliberazione allegata alla presente.

Con separata votazione unanime e palese di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
eseguibile aisensidell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. N. 267/2OOO.

GIOVANNI PALMA



1l
qs

MARZCOMUNE DI SAN ANO SUL SARNO

Provincia di Salerno

PROPOSTA DI DETIBERAZIONE N.23 DEt 30-03.2016

Oggetto: Approvazione aggiornamento del Codice di comportamento dei dipendenti del
Comune di San Marzano sul Sarno.

L'ASSESSORE AL PERSONATE
Richiamati:
o fa Legge O6.IL.2OL2, n. 190, pubblicata sulla G.U. L3.tL.2Ot2,n.265, avente ad oggetto "Disposizioni

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";

il Decreto del Presidente della Repubblica numero 62 del 16 aprile 2013 con il quale è stato approvato il
Codice dicomportamento deidipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del d.lgs. L65/2001;

il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera Civit n.72/2OL3, che delinea la strategia di
prevenzione a livello decentrato della corruzione e dell'illegalità, individuando - tra le azioni e le misure
per la prevenzione - l'adozione di un proprio codice di comportamento da parte delle pubbliche
amm inistrazioni;

Rilevato che:
o a norma dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo numero L65/2OOL, ciascuna pubblica

amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del
competente organismo indipendente di valutazione, un proprio Codice di Comportamento, che integra
e specifíca il suddetto Codice di comportamento nazionale, nel rispetto dei criteri, delle linee guida e
dei modelli predispostidall'Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle
amm inistrazioni pubbliche;

o f'articolo 1, comma 2, del D.P.R. 62/2Ot3 stabilisce che; "Le previsioni del presente codice sono
integrate e specificote dai codici di comportamento adottati dalle singote omministrazioni, ai sensi
dell'art. 54, commo 5, delcitato decreto legislotivo n. 765 det2007,;

Dato atto che il Codice deve essere adottato dalle amministrazioni locali, sulla base dell'intesa raggiunta in
data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 1-, commi 60 e 61, della legge
numero L9O/2OI2, entro 180 giornidalla data di entrata ín vigore del sopra citato codice approvato con il
Decreto del Presidente della Repubblica numero 62/2073, tenendo conto della disciplina dettata da
quest'ultimo;

Vista la delibera n. 75/20t3 adottata dalla ex ClVlT, recante le linee guida per I'adozione da parte delle
singole amministrazioni delCodice dicomportamento in oggetto, a norma delle quali in particolare:



il Codice è adottato dall'organo di indirizzo politico-amministrativo su proposta del Responsabile per la
prevenzione della corruzione, il quale per la predisposizione si awale del supporto e della
collaborazione dell'Ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD), che deve essere costituito
obbligatoriamente presso ciascuna amministrazione, per l'esercizio delle funzioni previste dall'articolo
55 bis e dell'articolo 15, comma 3, del Codice nazionale;

I'Organismo indipendente di valutazione dell'Amministrazione (OlV) è chiamato ad emettere parere
obbligatorio nell'ambito della procedura di adozione del Codíce, verificando che lo stesso sia conforme
a quanto previsto nelle linee guida della Commissione;

il Codice è adottato con procedura aperta alla partecipazione, l'amministrazione dovrà procedere alla
pubblicazione sul sito istituzionale di un awiso pubblico, contenente le principali indicazioni del Codice
da emanare alla luce del quadro normativo di riferimento, con invito a far pervenire eventuali proposte
od osservazioni entro il termine a tal fine fissato; di tali proposte l'amministrazione terrà conto nella
relazione illustrativa di accompagnamento del Codice;

l'adozione del codice di comportamento da parte di ciascuna amministrazione rappresenta una delle
"azioni e misure" principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione a livello
decentrato, secondo quanto indicato nel Piano nazionale anticorruzione, approvato con delibera della
Commissione n.72 del 2013. A talfine, ilcodice costituisce elemento essenziale del Piano tríennale per
la prevenzione della corruzione di ogni amministrazione;

fa Commissione "ouspica che, ove possibile, il Codice sia odottato da ciascuno amministrozione entro il
37 dicembre 2013, e, comune, in tempo per consentire I'idoneo collegamento con il Piono Triennale per
lo prevenzione dello corrLtzione" ;

Considerato che:
. con deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 28.0I.2076 è stato adottato il Piano triennale

prevenzione della corruzione (PTPC) per il triennio 2016 - 2OL8, recante all'allegato 5 il Codice
comportamento dei dipendentidel Comune disan Marzano sul Sarno;

o ildetto Codice dicomportamento deidipendenti prevede all'art. L7 "Aggiornamento delCodice":
t. al primo comma: "Con cadenza annuale, e comunque entro la fine del mese di novembre , il

Responsabile per la prevenzione della corruzione, acquisite le informazioni da parte dell'ufficio per i
procedimenti disciplinari, monitora gli effetti determinati dal presente codice, nonché il numero e
le tipologie di infrazioni che si sono registrate, ai fini dell'aggiornamento del Piano triennale per la
prevenzione della corruzione e dell'eventuale modifica del presente Codice di comportamento
integrativo";

2. al secondo comma: "ln fase transitoria, per l'anno 2OL6,la conclusione del procedimento di verifica
e conseguente modifica del presente Codice di comportamento integrativo si concluderà entro la
fine delmese di marzo";

Considerato che è stato predisposto l'aggiornamento del Codice di comportamento approvato con
defiberazione della Giunta Comunale n. 16 del 25 febbraio 2OL4, alla cui osservanza sono tenuti i
Responsabili di Settore e i dipendenti dell'Ente, nonché gli altri soggetti contemplati dal Codice di
comportamento approvato con d.P.R. n. 62/2OL3;

Rilevato che:
. in data 16 marzo 2016, mediante awiso pubblico, alfine di assicurare il massimo coinvolgimento

nella procedura di aggiornamento del Codice, le organizzazionisindacali, le associazionideiconsumatori
e degli utenti, le associazioni ed in generale tutti i soggetti che fruiscono delle attivítà e dei servizi
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prestati dal Comune di San Marzano sul Sarno, sono stati invitati a far pervenire proposte ed
osservazioni entro il 25 marzo 2016;

del pari è stato comunicato, con nota prot. n. 4332 del 15.03.2016, ai Responsabili dei Settori e a tutto il
personale dipendente, l'awenuta pubblicazione all'albo pretorio dell'ente dell'awiso pubblico della
procedura aperta di consultazione finalizzata all'adozione dell'aggiornamento del Codice di
comportamento dei dipendenti del Comune di San Marzano sul Sarno, con l'invito a far peruenire
eventuali osservazioni e proposte, utilizzando l'apposito modulo allegato;

entro iltermine del 25 marzo 2016 è pervenuta una sola proposta (prot.4591 del 18.03.2016) in ordine
all'opportunità di inserire nel Codice la regolamentazione della corrispondenza interna tra settori,
nell'ente numerosissima, che preveda il divieto di quella non strettamente necessaría in procedimenti
amministrativi per la formazione di prowedimenti nonché la dematerializzazione della stessa essendo
l'ente dotato di una piattaforma gestionale che gestisce la messaggistica e lo scambio telematico di
documenti;

tale proposta è stata ritenuta condivisibile atteso che la stessa inerisce ad obblighi e doveri del pubblico
dipendente, ed integrato in tal senso l'art. LL del Codice con la previsione di un comma ad hoc;

è stato acquisito il parere favorevole obbligatorio del Nucleo di Valutazione relativamente alla
conformità della procedura seguita, nell'adozione del Codice, a quanto previsto nelle linee guida della ex
CIVIT;

PROPONE

per le motivazioni espresse in premessa:

1. Approvare l'aggiornamento al Codice di Comportamento interno dell'ente allegato alla presente
defíberazione, così come previsto dall'art. 54, comma 5, del decreto legislativo numero 165/2OOt e
dall'art. 1, comma 2, del d.P.R. n.62/2OL3;

Dare atto che il Codice di Comportamento interno dell'ente si applica a tutto il personale a tempo
indeterminato, determinato, tirocinanti, collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o
incarichi e a qualsiasititolo, nonché nei confronti deicollaboratori a qualsiasititolo di imprese fornitrici
di beni o servizi e che realizzano opere ín favore dell'amministrazione;

Demandare al Responsabile del Servizio Personale la tempestiva e capillare diffusione del Codice di
Comportamento ai dipendenti, al fine di consentire l'immediata conoscenza dei contenuti dello stesso
e consentire ai ResponsabilidiSettore di porre in essere le attività di loro esclusiva competenza;

Demandare ai Responsabili di Settore idonee azioni finalizzate a favorire da parte dei dipendenti una
piena conoscenza ed un pieno rispetto delCodice;

Demandare ai Responsabili di Settore, alle strutture di controllo interno e all'ufficio per i procedimenti
disciplinari, le attività di vígilanza sull'applicazione del presente Codice;

Dare atto che il presente Codice è pubblicato sul sito internet del Comune, nella sezione
"Amm i n istrazione Traspa rente";

Dare atto che il Responsabile della prevenzione della corruzíone, con la collaborazione dell'ufficio per i
procedimenti disciplinari (UPD) svolge azioni di verifica annuali sul livello di attuazione del codice, sulla
vigilanza da parte dei Responsabili di Settore del rispetto delle norme in esso contenute da parte del
personale;
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3.

4.
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Rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 267 /2OOO.
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CODICE DI COMPORTAMENTO
DEIDIPEI\DENTI

DEL COMT]NE DI SAN MARZANO SUL SARNO

TITOLO I - Disposizioni di carattere generale

Art. I - Disposizioni di carattere generale

Il presente codice di comportamento (di seguito per brevità indicato come "Codice"), integra, ai sensi
dell'articolo 54, comma 5, del decreto legislativo n.16512001 e ss.mm., i doveri minimi di diligenza,
lealta, imparzialita e buona condotta già individuati nel Codice di comportamento emanato con
decreto del Presidente dellaRepubblica 16 aprile2013, n.62 (di seguito perbrevità indicato come
"dPR n. 62/2013"\ che i dipendenti del Comune di San Marzano sul Sarno (di seguito per brevita
indicato come "Ente") sono tenuti ad osservare.

Il Codice è pubblicato sul sito istituzionale e viene comunicato a tutti i dipendenti e ai collaboratori
esterni in servizio presso l'Ente, rispettivamente al momento della loro assunzione o all'awio
dell'attività di collaborazione. I dipendenti, all'atto dell'assunzione, sottoscrivono apposita
dichiarazione di aver ricevuto copia del Codice. Il Responsabile della prevenzione della comrzione
trasmette, ai dipendenti in servizio presso I'Ente già nel periodo antecedente alla sua entrata in
vigore, una copia del Codice; garantisce inoltre la pubblicazione degli aggiornamenti dello stesso
nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale dell'Ente.

Il Codice è uno strumento integrativo del piano triennale per la prevenzione della comrzione adottato
dall'Ente; nell'aggiornamento periodico del piano si verifica pertanto il livello di attuazione del
Codice e le sanzioni applicate per violazioni delle sue regole.

Le violazioni del Codice producono effetti disciplinari, secondo le specifiche del codice stesso e in
coerenza con le disposizioni delle norme e dei contratti vigenti in materia.

Art.2 - Ambito di applicazione

Le norme del presente Codice si applicano ai dipendenti dell'Ente, sia a tempo indeterminato che
a tempo determinato, nonché ai lavoratori socialmente utili e di pubblica utilita úilizzati dall'ente
nonché a coloro che svolgono attività di tirocinio presso l'Ente.

Le medesime disposizioni costituiscono principi di comportamento per i collaboratori e
consulenti dell'Ente, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico.

Ciascun Responsabile di settore conserva le dichiarazioni di presa d'atto delle disposizioni del
dPR n. 62/2013 nonché del Codice rese dai collaboratori o consulenti dell'Ente da lui incaricati.

Art.3 - Principi generali

Il dipendente osserya la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina e onore e conformando la
propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialita dell'azione amministrativa. Il
dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo I'interesse pubblico senza
abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

Il dipendente rispetta altresì i principi di integrita, corîettezza, buona fede, proporzionalità,
obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità"
astenendosi in caso di conflitto di interessi.

Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere
agli interessi o all'immagine dell'Ente. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le
finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.
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Il dipendente esercita i propri compiti orientando I'azione amministrativa alla massima economiciti
effrcienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attivita
amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei
risultati.

Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di
trattiamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti
negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso,

nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali
o politiche, apparlenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

Il dipendente dimostra la massima disponibilita e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche
amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi

forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

TITOLO II - Comportamenti trasversali

Art.4 - Regali compensi e altre utitità

Il dipendente non chiede né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilita.

Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore
effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle
consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca
reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a

titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che

possano trarre benefici da decisioni o attivita inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o

sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare affività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto.

Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente,

regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o

indirettamente, regali o altre utilita a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.

Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilita di modico valore si intendono quelle di valore

non superiore a € 50, anche sotto forma di sconto. In ogni caso il dipendente non accetta regali dalla
stessa persona, il cui valore, cumulativamente calcolato con riferimento ad uno stesso anno solare,

superi quello fissato nel presente comma.

Gli oggetti materiali, ricevuti al di fuori dei casi consentiti, sono dal dipendente consegnati al
Responsabile del settore da cui dipende unitamente a una comunicazione scritta. Il Sindaco stabilisce
se gli oggetti devono essere messi in vendita o se devono essere devoluti ad associazioni di
volontariato o beneficenza. Le utilita ricevute al di fuori dei casi consentiti (sconti, facilitazioni,
ecc.), che non si configurano come beni materiali, ove possibile, vengono trasformate in valore
economico e introitati dall'Ente tramite I'economo comunale.

Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti terzi che abbiano o abbiano avuto,
nel biennio precedente:

a) la gestione di un servizio per conto dell'Ente, conferito dal settore di appartenerua del dipendente;

b) la titolarità di un appalto di lavori sia come capofila che come azienda subappaltatrice, di lavori
assegnati da parte del settore di appartenenza.

In ogni altro caso il dipendente interessato ad accettare incarichi di collaborazione, anche a titolo
gratuito, si attiene alle norme previste per l'affidamento degli incarichi extra istituzionali vigenti. Il
dipendente che abbia accettato regali ed altre utilità in violazione delle nonne del Codice subirà a
titolo di sanzione una decurtazione stipendiale di pari entità.

Art. 5 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni
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Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica al proprio
Responsabile del settore, entro e non oltre il30 aprile 2016 e, successivamente, tempestivamente, la
propria adesione o appartenenz.a ad associazioni od organiz.zazioni, a prescindere dal loro carattere

riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività
dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti
politici o a sindacati o ad associazioni religiose o legate ad altri ambiti riferiti a informazioni definite
sensibili dalla vigente normativa.

Il dipendente si astiene dal trattare procedimenti relativi all'erogazione di contributi economici ad

associazioni di cui è membro.

Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita
pressioni a tal fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.

Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle sanzioni di cui
all'art. 3, comma 5, del CCNL I I aprile 2008 "Codice Disciplinare", atteso che la mancanza assume

violazione dagli obblighi di comportamento e quindi è riconducibile alla lettera k) del medesimo

comma.

Successivamente alla rilevazione di cui al comma 1, la dichiarazione di appartenenza ad associazioni

e organizzazioni (da trasmettere unicamente nel caso si verifichi I'interferenza tra I'ambito di azione

dell'associazione e quello di svolgimento delle attivita dell'ufficio), è in capo a ciascun dipendente

senza ulteriore sollecita"ione da parte dell'Ente.

Art. 6 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse

Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto

dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il proprio Responsabile del settore di tutti i rapporti,

diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso

abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:
a) se in prima persona o se suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente,

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di

collaborazione;
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, di

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di
qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare

pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Restano in ogni caso salve le disposizioni dell'art. 53 del d.lgs. n. 165/2001e ss.mm.

Lrt.7 - CompoÉamento nei rapporti privati

5.

2.

3.

l. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle

loro funzioni, il dipendente non sfrutta né menziona la posizione che ricopre nell'Ente, per ottenere

utilità che non gli spettino e non assume alcun altro comportamento che possa nuocere all'immagine
dell'Ente.

2. lnparticolare, nelle situazioni di cui al precedente comma, il dipendente:

a) non promette facilitazioni per pratiche d'ufficio in cambio di un'agevolazione per le proprie;

b) non chiede di parlare con i superiori gerarchici dell'impiegato o funzionario che segue la questione

privata del dipendente, facendo leva sulla propria posizione gerarchica all'interno dell'Ente.

3. Nei rapporti privati con altri Enti o soggetti privati, con esclusione dei rapporti professionali e di
confronto informale con colleghi di altri enti pubblici, il dipendente:

a) non anticipa, al fine di awantaggiare alcuno, i contenuti specifici di procedimenti di gara, di
concorso, o di altri procedimenti che prevedano una selezione pubblica comparativa ai fini

J



dell'ottenimento di contratti di lavoro, di prestazione di servizi o di fornitura, di facilitazioni, e

benefici in generale;
b) non diffonde i risultati di procedimenti, prima che siano conclusi, che possano interessare il soggetto

con cui si è in contatto in quel momento o di soggettiterzi.

l.

TITOLO III - Comportamento in servizio

Art.8 - Obbligo di astensione

Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere
interessi propri, owero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi,
oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale o altro rapporto
preferenziale, di individui od organizzazioni con cui in prima persona o il coniuge abbia causa
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, di individui od organizzazioni
di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, di enti, associazioni anche non riconosciute,
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o responsabile del settore. Il
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

Il dipendente, che si trovi nella situazione di doversi astenere dal partecipare all'adozione di
decisioni o ad attivita, sulla base delle circostanze previste dalla normativa vigente e ai sensi di
quanto disposto dal precedente comma, comunica tempestivamente tale situazione al proprio
Responsabile del settore. Quest'ultimo riscontra la comunicazione nel minor tempo possibile,
potendo decidere che il dipendente proceda comunque. La decisione del Responsabile del settore

esonera il dipendente da eventuali responsabilità.

Le comunicazioni e le decisioni relative alle fattispecie di cui ai commi precedenti, vanno trasmesse

in copia al responsabile della prevenzione della comrzione, il quale può chiedere al responsabile del

settore di riesaminare la propria decisione.

Art. 9 - Prevenzione della corruzione

Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'Ente. In particolare

rispetta le prescrizioni contenute nel piano triennale per la prevenzione della comrzione; presta al

responsabile della prevenzione della comrzione la collaborazione richiesta e fornisce allo stesso tutte

le informazioni e gli atti nella forma richiesta; segnala al responsabile della prevenzione della
comtzione eventuali situazioni di illecito di cui sia venuto a conoscenza, fermo restando I'obbligo di
denuncia all'autorità giudiziaria nel caso di presunte fattispecie penali.

Il nome del dipendente che segnala I'illecito, in qualunque modo sia awenuta la denuncia, rimane

secretato e non è consentito applicare il diritto di accesso alla denuncia, a meno che non venga

dimostrato che la rivelazione dell'identità sia assolutamente indispensabile per la difesa

dell'incolpato. La decisione relativa alla sottrazione dell'anonimato del dipendente denunciante è
rimessa al Responsabile della prevenzione della comrzione.

Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle sanzioni di cui
all'art. 3, comma 5, del CCNL I I aprile 2008 "Codice Disciplinare", atteso che la mancanza" assume

particolare gravita e quindi è riconducibile alla lettera a) e alla lettera b) del medesimo comma.

Art. 10 - Trasparenza e tracciabilità

Il dipendente applica scrupolosamente, in materia di trasparenza e tracciabilità, le misure previste dal
programma triennale per la trasparenza e I'integrità nonché le disposizioni operative ricevute dal
proprio Responsabile del settore.

È fatto obbligo al dipendente di assicurare l'elaborazione, il reperimento e la trasmissione dei dati e

documenti sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale nei tempi stabiliti e di
verificare che le pubblicazioni di competenza siano effettivamente awenute, segnalando

tempestivamente al proprio Responsabile del settore eventuali disfunzioni.
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4. Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle sanzioni di cui
all'art. 3, comma 5, del CCNL I I aprile 2008 "Codice Disciplinare", atteso che la maneanza assume
particolare gravita e quindi è riconducibile alla lettera b) del medesimo comma.

Art. 1l - Comportamento in seruizio

l. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo
giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il
compimento di attività o I'adozione di decisioni di propria spettanza.

2. In merito all'equa ripartizione dei carichi di lavoro, il Responsabile del seffore ha I'obbligo di
rilevare e tenere conto delle eventuali deviazioni dovute alla negligenza di alcuni dipendenti.

3. Il dipendente non abbandona il proprio posto di lavoro, nemmeno per periodi brevi, fatte salve

ragioni di forza maggiore, qualora il proprio allontanamento provochi I'assenza completa di custodia
di uffici o aree in quel momento accessibili da parte degli utenti; in tali casi, il dipendente è

comunque tenuto ad informare il Responsabile del settore o il soggetto da questo incaricato, della
necessita di abbandono temporaneo del posto di lavoro. Il dipendente è tenuto ad osservare le
disposizioni dell'Ente in materia di orario di lavoro e di disciplina delle modalità di uscita dalla sede

municipale.

4. Il dipendente ha cura degli spazi dedicati e del materiale e della strumentazione in dotazione, e li
utilizza con modalità improntate al buon mantenimento e alla riduzione delle spese, anche

energetiche, e all'uso esclusivamente pubblico delle risorse.

5. Il dipendente impronta la propria attività, nei procedimenti di formazione di atti e/o prowedimenti
amministrativi, ai principi di semplificazione e conservazione degli atti, astenendosi da

corrispondenza interna tra settori non necessaria alla formazione dell'atto medesimo, che si risolve
in dispendio di tempo, risorse ed energie lavorative. Per l'ipotesi di corrispondenza necessaria, la

stessa deve awenire tramite la piattaforma gestionale in uso presso l'ente che consente la

messaggistica e lo scambio telematico di documenti, al fine dell'attuazione degli obblighi normativi
di dematerializazione dei documenti della pubblica ammini strazione.

6. Il dipendente non utilizza per scopi personali la strumentazione informatica, il telefono d'ufficio e il
materiale di consumo disponibile (carta, penne, buste, ecc.) né alcun altro tipo di materiale dell'Ente
di cui abbia disponibilita per motivi di lavoro.

7. Il dipendente che dispone di mezzi di trasporto dell'Ente se ne serve esclusivamente per lo
svolgimento dei suoi compiti d'ufficio e non vi trasporta persone estranee all'Ente, salva diversa

motivata disposizione del Responsabile del settore.

8. Il dipendente non accetta per uso personale né detiene o gode a titolo personale, utilità spettanti

all'acquirente, in relazione all'acquisto di beni o servizi per ragioni di ufFtcio.

9. Il dipendente assicura, in caso di assenza dal servizio per malattia o altre cause autorizzate dal
contraffo, leggi e regolamenti, la tempestiva o, qualora possibile, preventiva comunicazione, al

responsabile del settore o al soggetto da questo incaricato, in modo da garantire il regolare

funzionamento degli uffici e dei servizi, secondo le disposizioni dell'Ente in materia.

10. Il dipendente in servizio, entro la sede municipale o fuori della stess4 espone in modo visibile sugli
abiti il cartellino identificativo rilasciato dall'Ente. La presente disposizione non si applica alla
Polizia Locale dell'Ente.

1 1. È a carico dei Responsabili dei settori, ciascuno per gli addetti al proprio settore, la verifica mensile

dell'osservanza del corretto utilizzo del sistema informatico di certificazione delle presenza (badge

di timbratura).

12. Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi6,7,8, salve le più gravi sanzioni di carattere

penale o di responsabilita contabile, si fa riferimento alle sanzioni di cui all'art. 3, comma 5, del

CCNL 1l aprile 2008 "Codice Disciplinare", atteso che la mancanza assume particolare gravità e

)



quindi è riconducibile alla lettera b) del medesimo comma. Per le violazioni delle disposizioni di cui
ai commi 1,3, 4,5, 9, 10, ll, salve le più gravi sanzioni di carattere penale o di responsabilita
contabile, si fa riferimento alle sanzioni di cui all'art. 3, comma 4, del CCNL l1 aprile 2008 "Codice
Disciplinare", atteso che la mancaîza comporta inosservanza delle disposizioni di servizio e quindi è

riconducibile alla lettera a) del medesimo comma.

Art.12 - Rapporti con il pubblico

Il dipendente o il collaboratore dell'Ente a qualunque titolo, nei rapporti con il pubblico, consente il proprio
riconoscimento atfaverso I'esposizione in modo visibile del cartellino identificativo fornito dall'Ente.

1. Il dipendente si rivolge agli utenti con spirito di servizio, conettezza e disponibilità avendo cura di
mantenere nello stile di comunicazione proprietà e cortesi4 e di salvaguardare l'immagine dell'Ente.

2. Il dipendente in diretto rapporto con il pubblico presta adeguata attenzione alle domande di ciascuno
e fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri
dipendenti dell'ufficio. Nella trattazione dei procedimenti rispetta I'ordine cronologico e non rifiuta
prestazioni cui sia tenuto motivando genericamente con la quantità di lavoro da svolgere o la
mancaîza di tempo a disposizione. Rispetta gli appuntamenti fissati con i cittadini e predispone gli
atti per la sollecita risposta ai loro reclami.

3. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e dei

cittadini, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrimento dell'immagine
dell'Ente. Il dipendente non rilascia dichiarazioni pubbliche o altre forme di esternazione in qualità di
rappresentante dell'Ente, a meno che sia stato espressamente e specificatamente a ciò preposto dal

Responsabile del settore. I Responsabili dei settori concordano direttamente con il Sindaco le

modalita di rilascio di dichiarazioni agli organi di informazione.

4. Il dipendente non prende impegni né fa promesse in ordine a decisioni o azioni proprie o altrui
inerenti all'ufficio, se ciò possa generare o confermare sfiducia nell'Ente o nella sua indipendenza e

imparzialita.

5. Nella redazione dei testi scritti e in tutte le altre comunicazioni il dipendente adotta un linguaggio

chiaro e comprensibile.

6. Il dipendente rispetta gli standard di qualita e di quantità fissati dall'Ente. Si preoccupa di assicurare

la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro

informazioni sulle modalita di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.

Art. 13 - Disposizioni particolari per i Responsabili dei settori e per il Segretario generale

l. I Responsabili dei settori e il Segretario generale osservano le particolari disposizioni di cui all'art.
13 del dPR n. 6212013, con le specifiche di cui ai seguenti commi.

2. Il Responsabile del settore, e il Segretario generale, prima di assumere le sue funzioni, comunica

all'Ente le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di

interessi con la funzione pubblica che svolge, e dichiara se ha parenti e affrni entro il secondo grado,

coniuge o conviventi che esercitano attività politiche, professionali o economiche, che li pongano in

contatti frequenti con I'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività
inerenti all'ufficio. I responsabili dei settori già incaricati al momento dell'entrata in vigore del

presente Codice, prowedono a tale adempimento entro e non oltre il 30 aprile 2016.

3. Il Responsabile del settore, e il Segretario generale, assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta

un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari

dell'azione amministrativa. IJtilizza le risorse assegnate al suo settore per finalità esclusivamente

istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.

4. Il Responsabile del settore cura il benessere organizzativo nella struttura cui è preposto, favorendo
I'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative ftnalinate alla
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circolazione delle informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e
allavalorizzazione delle differenze di genere, di eta e di condizioni personali.

Il Responsabile del settore assegna I'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del
carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalita del personale a

sua disposizione.

Il Responsabile del settore e il Segretario generale frssano le riunioni che prevedono la presenzadei
collaboratori tenendo conto delle flessibilita di orario accordate e dei permessi orari previsti da leggi,
regolamenti e contratti collettivi, assicurando possibilmente la tendenziale conclusione delle stesse

nell'ambito dell'ordinario orario di lavoro.

Il Responsabile del settore svolge lavalutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto
con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.

Il Responsabile del settore collabora con il Responsabile della prevenzione della comrzione, per
l'attuazione alle disposizioni contenute nel piano triennale per la prevenzione della comrzione.
Intraprende con tempestivita le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito; attiva e

conclude, se competente, il procedimento disciplinare, owero segnala tempestivamente I'illecito
all'ufficio dei procedimenti disciplinari, prestando ove richiesta la propria collaborazione; prowede
ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria competente in caso di presunto illecito penale

o di presunto danno contabile. Nel caso in cui riceva la segnalazione di un illecito da parte di un
dipendente, adotta ogni cautela affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata
I'identità dello stesso nel procedimento disciplinare.

Il Responsabile del settore e il Segretario generale difendono anche pubblicamente I'immagine
dell'Ente. Nei limiti delle possibilità evitano che possano diffiondersi notizie non rispondenti al vero,
relative all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti, e favorisce la diffusione della conoscenza di
buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'Ente.

Il Responsabile del settore prima di assumere un nuovo incarico di direzione, e comunque non oltre
30 giorni dal conferimento dell'incarico stesso, comunica al Responsabile della prevenzione della
comrzione, l'eventuale propria posizione riguardo i casi di conflitto di interessi.

Art. 14 - Contratti e altri atti negoziali e rapporti privati del dipendente

Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'Ente, nonché
nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi né corrisponde o
promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione né per facilitare o aver facilitato la conclusione
o I'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui I'Ente abbia deciso di
ricorrere all' attività di intermedi azione professionale.

I dipendente non conclude, per conto dell'Ente, contratti di appalto, fornitura, servizio,
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o
ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342
del codice civile. Nel caso in cui I'Ente concluda contratti di appalto, fornitura, servizio,
finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a
titolo privato o ricevuto altre utilita nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare
all'adozione delle decisioni e alle attivita relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale
scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.

Il dipendente che conclude accordi o negozi owero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di
quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private
con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio,
finanziamento e assicurazione, per conto dell'Ente, ne informa per iscritto il proprio Responsabile del
settore.

Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle
quali sia parte I'Ente, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri
collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio Responsabile del settore.
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5. Il Responsabile del settore che si trovi nella condizioni di cui ai commi precedenti, informa per
iscritto il Responsabile della prevenzione della comrzione. Se nelle situazioni predette si trova il
Segretario comunale, questi ne informa per iscritto il Sindaco.

TITOLO fV - Responsabilità dei dipendenti e disposizioni frnali.

Art. 15 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

1. Laviolazione degli obblighi previsti dal Codice integracomportamenti conhari ai doveri d'ufficio.
Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel Codice nonché dei
doveri e degli obblighi previsti dal piano triennale di prevenzione della comrzione dà luogo anche a
responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, la stessa è fonte di
responsabilità disciplinare accerîata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi
di gradualità e proporzionalita delle sanzioni.

2. Salvo i casi in cui i precedenti articoli del Codice stabiliscano esplicitamente le sanzioni da irrogare,
ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del
comportamento, alla reiterazione della violazione nel biennio e all'entità del pregiudizio, anche
morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'Ente.

3. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici
dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

Art. 16 - Vigilanza, monitoraggio, valutazione e attività formative

Sull'applicazione del Codice di comportamento di cui al dPR n.6212013, nonché del presente Codice,
vigilano i Responsabili dei settori (ciascuno per il settore di competenza), il Responsabile della prevenzione
della comrzione e il Nucleo di valutazione della performance.

l. Il Nucleo di valutazione, ai sensi di quanto disciplinato dalla Delibera CIVIT n.75/2013, assicura il
coordinamento tra i contenuti del Codice e il sistema di misurazione e valutazione dellaperformance
nel senso dellarilevanzadel rispetto del codice ai fini dellavalutazione dei risultati conseguiti dal
dipendente o dall'uffrcio. Svolge, inoltre, un'attività di supervisione sull'applicazione del Codice,
secondo quanto previsto dal comma 6 dell'art. 54 del d.lgs. n. 165/2001, così come modificato
dall'af. l, comma 44, della legge n. 19012012.Inoltre, nell'esercizio della funzione di cui all'art. 14,
comma 4, lett. e), del d.lgs. n. 150/2009, il Nucleo di valutazione dovrà verificare il conhollo
sull'attuazione e sul rispetto del Codice da parte dei Responsabili dei settori, i cui risultati saranno
considerati anche in sede di formulazione della proposta di valutazione annuale.

2. Le attività di vigilanza e monitoraggio sull'applicazione del Codice rientrano tra le azioni previste
dal piano triennale di prevenzione della comrzione adottato annualmente, ai sensi dell'articolo I,
comma 2, della legge n. 19012012.

3. Il Responsabile del settore dell'ufficio procedimenti disciplinari ffasmette al Responsabile della
prevenzione della com.rzione e al Nucleo di valutazione, entro il 28 febbraio di ogni anno, un
monitoraggio sui procedimenti disciplinari awiati e delle sanzioni irrogate nell'esercizio precedente,
dividendoli per tipologia di violazione e avendo in particolare cura di indicare le sanzioni irrogate
per violazione del P.T.P.C. e del P.T.T.I. e quelle in qualunque modo connesse ad appalti.

4. Il Responsabile della prevenzione della comrzione cura I'aggiornamento e la diffusione della
conoscenza del Codice, e la sua pubblicazione sul sito istituzionale nella sezione "Amministrazione
trasparente".

5. L'attività di formazione rivolta ai dipendenti in materia di trasparenza e integrità prevista dal piano
triennale per la prevenzione della comrzione è effettuata anche con riferimento alle norme del
Codice.



Oggetto:

Comune di San Marzano sul Sarno
Proposta di deliberazione n. 23 del 31-03-2016

Approvazione aggiornamento delCodice dicomportamento dei dipendenti del Comune

San Marzano sul Sarno.

PARERE DI REGOLARITA, TECNICA

ll sottoscritto FRANCESCO BARRETTA, nella sua qualità di Responsabile delSettore AffariGenerali, ai sensi

def f'art.49, co.mma 1, del D.Lgs. n.267 del18.08.2000, esprime parere in ordine alla regolarità tecnica.
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Letto, approyeto e sottoscritto

RELATA DI PUBBTICAZIONE

ll Responsabile delle pubblicazioni, visti gli atti di ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi nel sito

web istituzionale diquesto Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69)'

SanMarzanosulSarno,[ - 7 APR,2016

ESECUTIVITA, DETLA DETIBERAZIONE

ll Responsabile del Settore, vistigli atti di ufficio,
ATTESTA

Che la presente deliberazione: :,rtm#
r \t-.t/
,:, 
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a
fl E' ,rrrressa in elenco ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. L25 del D. Lgs. N.267 l2AO0;

[2!l E' stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del D- Lgs. N. 267 /2OO0l;

San Marzano sul Sarno, lì - i APR. 2016
ll Responsapile del Settore

"'"'"f&3Íx:1'
Esu relarione del responsabile delle pubblicazioni, che copia della presen deliberazione è stata

ici giorni consecutivipubblicata nel sito web

oar ' 7 APR. 2016 ar

pubblicazione (art. 134, comma 3, del D. Lgs. N. 267/2OOO\.

San Marzano sul Sarno, lì

iE{itr,4zigp,q,le ^^{i^ 
questo Comune per quin

I Z Af fi' lU l0 ed è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla

ll Segretario Generale
Paola Pucci

Trasmessa al settore per l'esecuzione ai

sensi dell'art. 107 del D. Lgs. N. 26712000.

san Marzano sulsarno, ri - 7 APR. Z0t0
del Settore

Per ricevuta

in data

Fra Barretta


